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Votate le prescrizioni della Regione 

Potrà diventare 
finalmente 
operativo 

il PRG di Pescara 
Tentativo della DC di garantirsi ul
teriori «spazi di manovra» speculativa 

La seduta del Consiglio co
munale di Pescara di lunedì 
sera, dedicata al recepimen-
to e all'approvazione delle 
prescrizioni del Consiglio re
gionale sul nuovo Piano re
golatore generale della città, 
ha posto un punto fermo al 
lungo e travagliato iter di 
elaborazione, di approvazio
ni e di rinvii tra i vari com
potenti organi, e ha aperto 
finalmente la strada all'ope
ratività di questo strumento 
urbanistico. 

Ma dal punto di vista po
litico la seduta non è stata 
una riunione di routine*, l'ar
gomento sul tappeto, la ri
chiesta cioè alla regione « di 
preventiva autorizzazione al
la variante generale al Pia
no regolatore generale della 
città di Pescara » ha fatto 
emergere la volontà della DC 
diretta a stravolgere il si
gnificato politico che l'ado
zione di uno strumento di 
programma serio e rigoroso 
rappresenta oggi per la città. 

La richiesta infatti per un 
varo immediato di una va
riante generale e generica 
portata avanti per bocca del
l'onorevole Quieti, seppur na
scosta da fumose giustifica
zioni e colorite definizioni 
(« ciambella di salvataggio 
che pone al riparo da even
tuali ricorsi tendenti ad in
validare l'attuale piano») in 

realtà mirava a lasciare spa
zi ad ampie possibilità di 
stravolgimenti che l'adozione 
di limiti troppo generici evi
dentemente favorisce. 

Di contro la ferma posi
zione dei comunisti, che si 
sono battuti per questo pia
no regolatore, è andata nel 
senso di fare dello strumen
to urbanistico un mezzo per 
avviare un incisivo controllo 
pubblico sulle trasformazioni 
territoriali della città: la sua 
attuazione a mezzo di piani 
particolareggiati risponde a 
tale esigenza ed è determi
nata da una situazione ur
banistica caratterizzata da 
altissimi livelli di speculazio
ne di cui le passate ammi
nistrazioni sono state respon
sabili. 

Evidentemente forti e gros
si sono gli interessi in gioco 
che si oppongono soprattutto 
al significato generale di que
sto pianò regolatore, che in
vece sin da oggi è uno stru
mento già operativo e rap
presenta il punto di una svol
ta seria ad una politica e 
ad un uso speculativo e pri
vatistico del territorio che 
hanno fatto di Pescara un 
«caso» portato ad esempio 
anche nei manuali di urba
nistica. 

S a n d r o M a r i n a c c i Unu scorcio del centro storico di Pescara 

Calabria: precise critiche di PCI, sindacati e Leghe dei disoccupati 
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In ritardo e ambiguo il progetto 
di tirocinio dei giovani della 285 

La giunta regionale cerca oggi di far passare « alcune assunzioni » già respinte una

nimemente dal Consiglio — I corsi di formazione avranno la durata di tre mesi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Mentre le 

commissioni permanenti sono 
impegnate nell'analisi e nello 
esame del bilancio 1978 e del 
documento contabile polienna
le 1979-1981, la giunta regiona
le della Calabria ha varato 
una ipotesi di progetto per il 
tirocinio di tre mesi dei 3452 
corsisti della legge 285. 

Come si ricorderà su questa 
questione, dopo che il 19 giu
gno scorso erano scaduti i 
contratti di lavoro e formazio
ne, si era svolto un lungo e 
difficile braccio di ferro fra 
forze politiche, organizzazioni 
sindacali, giunta regionale, 
sul destino e l'avvenire dei 
giovani corsisti. 

Lunedi 18 giugno un accor
do era stato trovato ed era 
stato possibile votare in consi
glio regionale un odg unitario 

in cui si impegnava la giunta 
ad approvare — dopo consul
tazione con i sindacati e con 
una commissione formata da 
un rappresentante per ogni 
gruppo politico — un progetto 
entro il 27 giugno (cioè entro 
oggi) con la decorrenza dei 
contratti dal 29. 

Al di là del merito del pro
getto presentato dalla giun
ta — di cui diremo dopo — 
va segnalato innanzi tutto 
un primo elemento di ritar
do da parte del governo re
gionale che non ha ancora 
consultato né partiti né or
ganizzazioni sindacali e anzi 
si appresta a farlo per il 29 
prossimo, con un conseguen
te slittamento nella stipula 
dei contratti. 

« C'è da rilevare ancora 
una volta — dice a questo 

proposito Massimo Covello. 
del coordinamento regionale 
delle leghe dei giovani di
soccupati CGIL, CISL. UIL — 
il tentativo da parte della 
giunta regionale di rinviare 
la soluzione dei problemi al 
riguardo degli sbocchi occu
pazionali e dell'uscita dalla 
«285». 

La data dell'incontro fra 
sindacati e giunta è stata in
fatti ancora una volta spo
stata -senza una plausibile 
motivazione. « E' bene ricor
dare — aggiunge Covello — 
che la mobilitazione dei gio
vani e del sindacato conti
nua •». 
Nel merito del progetto va

rato dalla giunta regionale es-
*o prevede una spesa di oltre 
seimila milioni per l'utilizzo dei 
giovani nei settori dell'urbani

stica. servizi sociali, beni cul
turali. agricoltura e servizio 
geologico regionale. 

Questa fase di tirocinio — 
che avrà una durata di tre 
mesi e dovrà preparare lo 
«sbocco occupazionale definiti
vo dei giovani — si svolgerà 
presso gli uffici periferici del
la Regione, le comunità mon
tane e i comuni. 

Ma — qui sta il secondo ele
mento dì ambiguità — nel prò. 
getto della giunta viene di 
nuovo riproposta l'esigenza 
di procedere ad alcune assun
zioni nelle strutture regio
nali. 

Si tratta qui di una ipotesi 
respinta all'unanimità dal 
consiglio regionale e che pa
re voglia riprendere la pre
cedente mozione dell'esecuti
vo bocciata perché impropo-

ROMA - 11 19 giugno è 
scaduto l'accordo di pesca 
stipulato nel 1976 col go
verno della Repubblica tu
nisina, che permetteva a 
106 motopesca italiani di 
svolgere la propria attivi
tà nelle acque territoriali 
di quel paese. A seguito'di 
tale fatto in questi giorni 
è diventato più rigido il 
controllo delle vedette tu
nisine nel Canale di Sici
lia; peraltro, attualmente. 
a seguito di incidenti di 
pesca con la Repubblica 
Ubica, si trovano detenuti 
nelle carceri di Misurata, 
condannati in appello a 2 
anni di carcere per viola
zione delle acque territo
riali di quel Paese, nove 
pescatori del motopesca 
« Giacoma Rustico » e il 
capitano del mp. «iPruden-
tia », e sono in attesa di 
processo, sempre per la 
stessa accusa, dodici pe
scatori del mp. «Francesco 
1 » e il capitano del mp. 
« Cadore ». Questa situazio
ne sta creando uno stato 
di notevole preoccupazione 
nei familiari dei pescatori 
detenuti e uno stato di gra
ve tensione in tutta la ma
rineria di Mazara del Val
lo, consapevole che il pro
trarsi di questo stato di 
cose arrecherà un notevo
le danno alle loro prospet
tive di lavoro. 

Di una così delicata si
tuazione si sono fatti ca 
rivo i compagni on. La Tor 
re. Pernice e Spataro, che 
hanno presentato alla Ca
mera una interpellanza 
con la quale chiedono di 
conoscere dai ministri de
gli Esteri e della Marina 
Mercantile: 

1) quali atti siano stati 
compiuti dal nostro gover
no per garantire, prima 
della scadenza stessa, il 
rinnovo dell'accordo di pe
sca con la Tunisia, tenuto 
conto anche del fatto che 
da circa un anno le com
petenze per accordi di pe
sca con Paesi terzi sono 
state trasferite alla CEE: 

Peggiora la situazione per la marineria di Mazara del Vallo 
I — "• - - - - - - - - . _ . . [ _ J - n l ( j . t t M | | | | n ^ . . t , ^ ^ , , , | , , -T—xr l - - Il I • • I • 

Gli accordi di pesca sono scaduti 
e i controlli si fanno più rigidi 

Il trattato del '76 con la Tunisia permetteva a 106 motopesca italiani di 
svolgere l'attività nelle acque territoriali di quel paese - Le convenzioni con 
la Libia - Una interpellanza di deputati comunisti ai ministri competenti 

2) quali passi siano sta
ti compiuti dal governo 
italiano per ottenere il ri
lascio dei pescatori attual
mente detenuti, attraverso 
un atto di clemenza delle 
autorità libiche; 

3) se non ritengono ne
cessario, per fugare le 
preoccupazioni dei pesca
tori mazaresi memori di 
luttuosi eventi accaduti ne
gli anni passati allo sca
dere degli accordi di pe

sca con la Tunisia, richie
dere con urgenza la pro
roga dell'accordo vigente, 
e, contemporaneamente. 
concordare con la CEE le 
opportune iniziative per ac
celerare l'iter di approva
zione di un nuovo accordo 
di pesca con la Tunisia; 

4) quali risultati sono sta
ti ottenuti dalla Commis
sione mista italo-libica in 
relazione ad accordi com
merciali con quel Paese ne 

cessari per rafforzare i le
gami di amicizia e di col
laborazione, e precisamen
te in merito alla richiesta 
dal governo libico di co
stituire società miste italo-
libiche di pesca; 

5) se non ritengono ne 
cessano richiedere alla Co
munità Europea di avviare 
trattative per la stiputa di 
apposite convenzioni con 
la Libia e con gli altri Pae
si arabi interessati, che 

possano garantire assieme 
alla predisposizione di nor
me legislative di protezio
ne e ripopolamento ittico 
nel Canale di Sicilia, un 
futuro a questa importan
te attività economica eh» 
nella sola Mazara del Val
lo, prima marina pesche
reccia d'Italia, dà occupa-, 
zione a circa 4000 lavora
tori e un fatturato annuo 
di circa 200 miliardi. 

nibile sia sotto il profilo giu
ridico che sottj quello poli
tico. 
II. progetto è stato inoltre im

postato con riferimento qua
si esclusivo ai progetti di leg
ge della giunta, senza tenere 
conto delle proposte avanzate 
dai vari gruppi politici (il 
PCI, ad esempio, ha avanza
to varie proposte di legge). 

Una serie di questioni per
ciò attorno al progetto vara
to dalla giunta regionale che 
saranno oggi al centro del 
coordinamento regionale delle 
leghe dei giovani disoccupati 
aderenti al sindacato unita
rio in programma alle ore 
9,30 all'Hotel Jolly di Catan
zaro. 

Già ieri mattina in ogni ca
so il gruppo comunista al con
siglio regionale si è mosso e 
il compagno Costantino Fit-
tante ha inviato un fonogram
ma al presidente della giunta 
Ferrara e all'assessore al la
voro e alla formazione pro-
fessonale Barbaro per invi
tar] ad adeguare il docu
mento proposto all'esame dei 
pattiti e delle organizzazioni 
sindacali. 

f. V. 

Colpevole inerzia dell'amministrazione regionale sul problema delle carenti strutture alberghiere e di svago 

Un preciso impegno per l'ARS 

Urgente approvare 
la legge del PCI 

a difesa dei boschi 
- * 

Si attende solo la copertura in bilancio dei 
14 miliardi previsti nel provvedimento 

Pochi se ne accorgono ma nel Molise 
si potrebbe anche fare del turismo 

All'ultimo posto tra le regioni italiane come potenzialità ricettive — I patrimoni sto
rici di Altiglia e Pietrabbondante — Le vicine mete del Gargano e delle isole Tremiti 

Dal nostro corrispondeste 
CAMPOBASSO — Questione 
turismo. I/c ne riparla .->olo 
ed esclusivamente in periodo 
estivo, quando migliaia di 
persone già bussano alle por 
te per chiedere posti letto. 
poi l'estate finisce e con essa 
si dimenticano tutti i primi 
problemi, le inadempienze, i ri
tardi che si hanno nel setto
re. Certo, un po' di colpa ce 
l'hanno anche gli addetti al 
settore, ma le maggiori re
sponsabilità sono soprattutto 
di quegli enti prepasti a 
svolgere una funzione nel 
campo del turismo. Guar
diamo al microscopio le ci
fre. torse ci si capisce di più: 
il Molise è ultimo in Italia 
anche per il turismo, seguito 
solo dalla Basilicata. 

Nel '78 gli esercizi alber
ghieri (camere, case e ville 
date in affitto, case di ripo
so, pensionati, colonie) in 
Molise hanno avuto un mo
vimento di persone che sfio
ra il numero di duecentomila 
unità, d: cui solo 9300 stra
nieri. Il confronto con la Ba

silicata non gioca certamente 
a favore della comunità mo
lisana in quanto gli stranieri 
che hanno visitato l'anno 
scorso questa regione sono 
stati pari a 12.432 e comples 
sivamente hanno registrato 
621.400 presenze misurate in 
giornate contro le 512 mila 
del Molise. 

Quindi si può dire di esse
re gli ultimi in graduatoria, e 
nn potrebbe essere diversa
mente data la scarsità di 
strutture turistiche. Esistono 
soltanto 110 strutture alber
ghiere con appena 3.500 posti 
letto pari allo 0,2 per cento 
del totale italiano; la percen
tuale complessiva nel Mezzo
giorno è del 12 per cento. 
Ancora peggiore è la situa
zione degli esercizi extra 
alberghieri che assommano 
allo 0.1 per cento del patri
monio italiano.' Alla mancan
za di posti letto si aggiunge 
poi l'assenza quasi completa 
di quelle strutture e infra
strutture che rendono piace
vole una vacanza invitando il 
turista a scegliere un posto 
piuttosto che un altro. 

Impianti sportivi, discote
che, cinema, teatri, verde at
trezzato. sono pressoché ine
sistenti. come pure le attività 
folkloristiche e culturali. 
Come meravigliarsi allora 
della scarsa presenza di turi
sti? La Regione Molise che 
pure in questo campo poteva 
fare grandi ca-c. in tutti 
questi anni è stata comple
tamente assente, almeno per 
quel che concerne l'interven
to specifico nel settore. Il 
Comultur. una associazione 
di alberghieri, ha preso qual
che iniziativa, ma è stata ste
rile e comunque non ha pro
dotto granché in termini di 
afflusso turistico. D'altro 
canto basta vedere.il rappor
to esistente tra il numero di 
clienti e le presenze per ren
dersi conto che chi si ferma 
sul territorio molisano lo fa 
solo per il minimo indispen
sabile. 

Il discorso sul turismo 
dunque non può essere chiu
so, anzi esso rappresenta un 
settore da valorizzare, sia nel 
periodo invernale che per 
quello estivo. Campitello Ma-

tese. una stazione sciistica se 
attrezzata, molto vicina a 
Napoli e Roma, può diventa
re un punto di riferimento 
per mezza Italia durante il 
periodo invernale. Mentre per 
l'estate c'è la spiaggia che 
va da Vasto fino al Gargano 
che va meglio attrezzata e 
diversamente utilizzata. Cer
to. i 30 chilometri di costa 
sono poca cosa ma vi è un 
elemento che gioca a favore 
della costa molisana: è una 
delle poche coste italiane non 
ancora inquinate. 

Vi sono ancora i patrimoni 
storici di Altiglia e Pietrab
bondante e ancora le Tremiti 
e il Gargano vicinissimi al 
Molise. Dunque, occorre un 
progetto complessivo, tutto 
da costruire, seguendo la 
domanda che j turisti rivol
gono al mercato. In questi 
ultimi anni la domanda turi
stica si è rivolta soprattutto 
alle brevi, permanenze; le 
giornate di presenza per ogni 
singolo individuo si sono di
mezzate. 

Le isol* Tremiti cestHuiscene una mete estiva facilmente raggiungibile dalla catta melisene 

Questa scelta ha fatto sì 
che in molte regioni, specie 
in Emilia-Romagna, si andas
se ad una ristrutturazione 
complessiva del fare turismo: 
in Molise non c'è bisogno di 
convertire nulla ma costruire 
di sana pianta e proprio per 
questo è più difficile. Vi è 
una vocazione naturale che 
nella regione va sfruttata: 

quella di un itinerario che 
parte dal mare, attraversa i 
tratturi. arriva fino alle zone 
archeologiche di Altiglia e 
Pietrabbondante e si collega 
al Parco n/zionale d'Abruzzo. 
Un itinerario simile attrezza
to da solo rappresenta un 
potenziale turistico non indif
ferente. Su questi temi però 
— k> abbiamo già affermata 

— siamo a zero ed è utile 
che nei prossimi mesi, gli 
Enti locali in prima persona 
aprano insieme alla Regione, 
alle forze- politiche e ai sin
dacati. un serio dibattito che 
possa servire a spalancare 
definitivamente le - porte al 
turismo. 

. 0- m. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La legge ha un 
obiettivo generale: il pro
gramma dì investimenti per 
tutto il settore forestale. Ma 
in essa c'è anche un obiettivo 
strategico immediato e. come 
dice lo stesso titolo, ha un 
carattere d'urgenza. Quest'ul
timo prevale, necessariamen
te, sul primo per l'importanza 
che ìiveste ormai in piena 
estate: la necessità, cioè, di 
scongiurare con tutti i mezzi 
il pericolo di un nuovo e ir
reparabile danno al patrimo
nio boschivo dell'isola minac
ciato, ad ogni stagione, da 
incendi furiosi e distruttivi. 

E' per questa ragione che 
l'Assemblea regionale sicilia
na ha lavorato in tempi 
stretti subito dopo la ripresa 
dell'attività, delmitivamente 
chiusa la parentesi elettorale, 
alla preparazione di un di
segno di legge che mette a 
disposizione mezzi linan/iari 
e operativi in maniera da 
fronteggiare adeguatamente 
l'annuale offensiva del fuoco 
contro i boschi. 

La - legge, proposta dal 
gruppo comunista a Sala 
d'Ercole (primi firmatari gli 
onrevoli Pietro Ammavuta e 
Gioacchino Vizzini) è stata 
già discussa e approvata in 
sede di commissione parla
mentare all'agricoltura solo 
con alcune piccole modifiche. 
Ma. nella sostanza, gli artico
li sono rimasti tati e quali 
proposti dal PCI. 

La legge, che in termini fi
nanziari stanzia poco più di 
14 miliardi, è stata trasmessa 
alla commissione finanze per 
il relativo obbligatorio parere 
e si attende solo la copertura 
in biiancio (la Regione ha 
per ora a secco il suo fondo 
per le nuove iniziative legi
slative) perchè passi all'esa
me dell'aula per l'approva
zione definitiva, in ogni caso 
entro la sessione in corso. 

La celere approvazione del
la legge, in una delie prossi
me sedute dell'ARS, è infatti 
più che una necessità quasi 
un obbligo. L'estate incalza e 
gli interventi a protezione 
dei boschi, soprattutto a ca
rattere preventivo, non pos
sono subire ritardi. L'aspetto 
più importante della legge 
proposta dal PCI è che fi
nalmente diventa una realtà 
il cosiddetto program
ma-stralcio per la forestazione 
prevista dalla legge nazionale 
conosciuta come «quadrifo
glio». 

II governo regionale, finora, 
aveva omesso di varare il 
piano che solo grazie alla 
legge sulla forestazione sarà' 
possibile adesso utilizzare i 3 
miliardi e 490 milioni asse
gnati alla Sicilia e che sa
ranno devoluti, come dice 
il primo articolo, ad inter
venti per la demanializzazio-
ne ed il miglioramento dei 
boschi di interesse naturali
stico 

Per spendere questi soldi ci 
vuole un programma che de
ve essere pronto entro 30 
giorni dalla pubblicazione 
della legge. Per l'attuazione 
del piano vero e proprio di 
difesa dei boschi le, legge 

stanzia 4 miliardi per inter 
venti prioritari. 

Sono: l'apertura, l'amplia
mento e la manutenzione di 
viali parafuoco e strade di 
servizio; la ricostituzione di 
boschi danneggiati o distrutti 
da incendi; le opere di ap
provvigionamento idrico ; le 
spese per il funzionamento di 
gruppi e nuclei antincendio e 
per il personale stagionale 
addetto al servizio di avvi
stamento e di pronto inter
vento. 

Complessivamente però per 
la difesa dei boschi dagli in
cendi la legge stanzia 9 mi
liardi in quanto un successi
vo articolo ne aggiunge altri 
5 per l'anno in corso da uti
lizzare per interventi che gli 
ispettorati provinciali per 
l'agricoltura possono eseguire 
con la massima celerità. 

Rimane da sottolineare un 
ultimo ma non secondario 
aspetto: quello del riflesso 
che l'immediata attuazione 
della legge potrà esercitare 
sull'occupazione di centinaia 
di lavoratori dell'azienda fo
restale che hanno pagato 
pesantemente in questi anni i 
ritardi e le inadempienze del 
governo regionale che — è 
uno dei tanti esempi — non 
ha predisposto il piano gene
rale per gli interventi plu
riennali per IP difesa del suo
lo e della protezione del pa
trimonio naturale. 

s. ser. 

L'Aquila: senza 
fondi il centro 
trasfusionale 
della C.R.I. 

L'AQUILA — Il Centro tra 
sfusionale dell'Aquila delia 
CRI, per le inadempienze 
della Giunta e dell'assessore 
regionale alla Sanità è in 
cri-si e tra non molto potreb
be essere costretto a non da
re più flaconi di sangue che 
pur sono assolutamente in
dispensabili per salvare la 
vita di tanti pazienti assog 
gettati ad operazioni chirur
giche. 

Questa grave situazione è 
emersa nel corso di una re
cente riunione del Comitato 
provinciale della CRI dell'A
quila quando in 6ede di ap
provazione del bilancio con
suntivo 1978 è venuto fuori 
un «buco» di oltre 37 mi
lioni di lire dovuto al man
cato versamento da parte del
la Giunta regionale dei con
tributi dovuti al Centro tra
sfusionale in base alla legge 
regionale n. 29 del 3 aprile 
1975 che assegna al Centro 
trasfusionale 15 mila lire per 
ogni flacone di sangue ero
gato. 

L'amministrazione regiona 
le non ha fatto fronte a que
sto impegno malgrado che la 
CRI avesse presentato in tem
po utile le richieste opportu
namente documentate. 
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